
La storia La malattia adesso resta endemica solo in tre Paesi: Pakistan, Afghanistan e Nigeria 

L'India ha sradicato la polio 
Da tre anni nessun malato 
Anche i musulmani hanno promosso la vaccinazione 

Benefattore Bill Ga­
tes, 58 anni, con la 
Gates Foundation ha 
finanziato la lotta alla 
poliomelite in India 

Rushkar Khatoon, 18 mesi di vita e 
una dei tanti abitanti degli slum di Cal­
cutta, un giorno fu trovata malata di po­
liomielite. Era il 13 gennaio 2011. Ora è 
guarita, anche se zoppica un po', ed è 
diventata celebre. È stata l'ultimo caso 
diagnosticato nel subcontinente che 
negli anni 70 ne contava 300 mila ogni 
anno, che ancora nel 2009 dichiarava 
metà dei nuovi malati di polio del pia­
neta, e dove oggi almeno 3 milioni di 
persone soffrono perle conseguenze di 
quel male. Un successo indiscutibile 
per il Paese, che in questi giorni — ieri 
erano passati esattamente tre anni — 
sta celebrando l'eradicazione della ma­
lattia. Il prossimo mese arriverà l'an­
nuncio ufficiale dell'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms): in India la 
polio è sparita. 

n governo di New Delhi ha presenta­
to questo risultato come una «svolta 
fondamentale», una «pietra miliare 
nella storia dell'India e del mondo inte­
ro». E almeno per una volta tutti sono 
d'accordo con le autorità. «Dobbiamo 
dare loro un credito immenso per 
quanto hanno fatto, siamo fieri di aver 
potuto contribuire a raggiungere que­
sto incredibile obiettivo», ha commen­
tato Nata Menabde, capo dell'Oms nel 
Paese. Anche perché non era affatto 
scontato. Anzi, a lungo gli esperti erano 
stati convinti che in India sarebbe stato 
quasi impossibile debellare quel virus 
in pochi anni, viste l'immensità del ter­

ritorio, l'enorme popo­
lazione, e la diffusa mi­
seria accompagnata da 
insufficienti condizioni 
igieniche soprattutto 

per l'acqua, con cui si 
trasmette in genere il 
contagio. «L'India — ha 
detto Bill Gates, aggiun­

gendosi alle tante voci di entusiasmo 
sincero — era il posto da cui si pensava 
fosse più difficile eliminare la polio­
mielite, è fenomenale quello che hanno 
fatto». 

Il fondatore di Microsoft, oggi 
58enne, ha raccontato che negli anni 
Ottanta iniziò a frequentare «quell'anti­
co e affascinante Paese per piacere per­
sonale e per business», scoprendone 
però anche i lati oscuri. Come le bidon­
ville fuori Bangalore, il polo dell'infor-
mation technology nei cui uffici mo­
derni i colleghi indiani di Gates negava­
no l'esistenza dei quartieri-ghetto ma 
che lui andò a visitare. E quando con la 
moglie Melinda creò la sua fondazione 
benefica, la lotta alla poliomielite fu una 
delle principali battaglie in cui investì 
impegno e denaro. Insieme alla Gates 
Foundation, si sono mossi l'Unicef, il 
Rotary, Ong locali e internazionali, oltre 
che ovviamente il governo indiano. 
Quest'ultimo dal 1995 ha speso 2,5 mi­
liardi di dollari nella campagna, che ha 
visto ogni anno un esercito di 2,3 milio­
ni di persone impegnate a vaccinare 
175 milioni di bambini. 

«Un ruolo fondamentale», ha rac­
contato il capo del programma Polio 
Plus del Rotary, Deepak Kapur, «è stato 
quello dei leader religiosi musulmani, 
che una volta convinti della necessità 
del programma di vaccinazioni hanno 
vinto le resistenze delle famiglie. Ogni 
venerdì in moschea se ne parlava e da 
quella più scettica la nostra comunità 
musulmana, che conta 180 milioni di 

persone ovvero il 14% della popolazio­
ne, è diventata la più attiva per promuo­
vere il cambiamento». Storia ben diver­
sa dal Pakistan, dove le recenti campa­
gne anti-polio del governo sono fallite 
anche per le fatwa di molti imam inte­
gralisti, costando perfino la vita a nu­
merosi «vaccinatori» uccisi in attentati. 

La stessa resistenza esiste in altri Pa­
esi musulmani dove alla falsa convin­
zione che l'Islam vieti i vaccini si ag­
giunge spesso la teoria del complotto, 
ovvero l'idea che l'Occidente in questo 
modo miri a sterilizzare i musulmani 
per impedire loro di riprodursi. Voci 
che trovano credito nelle società più 
misere e ignoranti, e non è un caso che 
ormai i soli tre Paesi del mondo in cui la 
poliomielite resta endemica siano il 
Pakistan e l'Afghanistan, in gran parte 
preda della «cultura talebana», nonché 
la Nigeria, terra dei Boko Haram.In altri 
Stati dove la malattia era stata debellata, 
0 era presente sporadicamente, sono 
stati poi segnalati nuovi casi. Come in 
Siria, Somalia, Etiopia e Tajikistan: so­
prattutto i primi sono Paesi sconvolti 
dalla violenza dove tutto è a rischio 0 in 
preda al caos, compresi i programmi 
sanitari. 

L'India invece si muove, nonostante i 
tanti problemi sociali e politici acuiti 
dall'imminenza delle elezioni di mag­
gio, come sa bene anche la diplomazia 
italiana alle prese con il caso dei due 
marò. Debellato già il vaiolo, ora la 
prossima tappa è sconfiggere il morbil­
lo che tra il 2000 e il 2011 ha portato 
ogni anno alla morte tra le 160 e le 550 
mila persone. 
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Vittoria 
Per sconfiggere la 
poliomelite, l'India ha 
investito 2,5 miliardi 
di dollari dal 1995 a 
oggi in campagne di 
vaccinazione (foto Ap) 
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— MONDO 

L'India ha debellato la 
poliomielite 

Nel 2009 aveva quasi la metà dei casi di polio al mondo, ora nessuno per il 
terzo anno consecutivo: merito di una campagna di vaccinazioni costata più 
di un miliardo di dollari 

13 gennaio 2014 

Lunedì 13 gennaio l'Organizzazione Mondiale della Sanità annuncerà formalmente un grande 

risultato raggiunto dall'India negli ultimi anni nell'ambito della salute pubblica: l'eliminazione della 

poliomielite, malattia particolarmente diffusa nel paese che fino a due decenni fa provocava diverse 

centinaia di nuovi casi ogni giorno. Il successo dell'India è molto importante nella lotta alla 

diffusione della polio in tutto il mondo: l'ultimo caso registrato nel paese risale a tre anni fa e nel giro 

di poche settimane il governo di New Delhi spera di dichiarare l'India paese "completamente libero" 

dalla polio. 

La campagna del governo indiano per combattere, la poliomielite è iniziata nel 1995 ed è costata 

finora quasi 1,6 miliardi di dollari, più altri fondi provenienti da diverse fonti private, come quelli 

della fondazione di Bill Gates C'idea era nata però l'anno precedente, dopo una massiccia campagna 

di vaccinazioni anti-polio organizzata dal governo di New Delhi). È stata una grande 

operazione, scrive il Wall Street Journal, che ha coinvolto operatori sanitari, funzionari locali, 

leader religiosi e circa 2 milioni di persone incaricate di vaccinare i bambini indiani, spesso 

passando porta a porta. In India solo negli ultimi tre anni sono state somministrate 480 milioni di 

dosi di vaccino all'anno su un totale di circa 174 milioni di bambini sotto i 5 anni. Deepak Kapur, 

responsabile della campagna anti-poliomielite in India per Rotary International, ha spiegato che le 

personalità più difficili da coinvolgere sono stati i leader religiosi musulmani. Una volta convinti, 

però, sono diventati tra i più importanti fattori di successo della campagna: durante la preghiera del 

venerdì, ha raccontato Kapur, ricordavano agli indiani musulmani di portare i loro bambini a 

vaccinarsi. 

ROTARY  Pag. 3



Il risultato raggiunto dall'India è notevole, specialmente se si considerano le dimensioni del paese, 

gli scarsi indici di igiene e la difficoltà di vaccinare milioni di persone, molto spesso in villaggi 

lontani dalle città e con forti resistenze sociali e religiose nei confronti di particolari pratiche 

mediche, tra cui le vaccinazioni. Kapur ha spiegato come uno degli ostacoli più grandi per 

l'eliminazione della polio è stata la paura: in diverse zone dell'India si era diffusa la credenza che il 

vaccino anti-polio fosse stato creato per rendere i bambini sterili o che fosse una sostanza vietata 

dalle scritture islamiche. 

La poliomielite è stata una delle malattie infantili più temute del Ventesimo secolo. Il virus si 

diffonde tramite le feci delle persone che hanno contratto la malattia - spesso chi è rimasto 

contagiato non mostra alcun sintomo per diverso tempo - e poi si trasmette con il cibo e l'acqua 

contaminati. In basse percentuali il virus può causare anche la paralisi permanente. In India nel 

2009 c'erano stati 741 casi di poliomielite, quasi la metà di tutti i casi del mondo; l'anno successivo 

erano scesi a 42. L'ultimo caso di polio in India è stato registrato il 13 gennaio 2011, esattamente 

tre anni fa, e ha riguardato una bambina di due anni del Bengala Occidentale paralizzata dalla 

malattia. Il risultato raggiunto dall'India relativa alla poliomielite ha spinto il governo ad annunciare 

altri ambiziosi obiettivi nell'ambito della salute pubblica, come l'eliminazione del morbillo e la lotta 

contro la malaria, l'HIV/AIDS e la tubercolosi resistente ai farmaci. 

Hamid Jafari, direttore della campagna di eradicazione della polio dell'Organizzazione Mondiale 

della Sanità, ha detto che grazie al risultato ottenuto dall'India sarà possibile puntare 

all'eliminazione totale della trasmissione della poliomielite in tutto il mondo entro il 2014. 

L'obiettivo comunque non sarà facile da raggiungere: la poliomielite è endemica in tre paesi -

Pakistan, Nigeria e Afghanistan - e recentemente sono stati riscontrati dei focolai nel Corno 

d'Africa e in Siria. Nei tre paesi dove la situazione è più grave, comunque, sono state adottate di 

recente alcune delle tecniche usate dall'India per eliminare la malattia: nel 2012 in Pakistan, Nigeria 

e Afghanistan sono stati registrati solo 223, la cifra più bassa mai raggiunta fino a quel momento, 

scesa a 148 nel 2013. 

ROTARY  Pag. 4


	Indice Articoli
	ROTARY
	CORRIERE DELLA SERA - L'india ha sradicato la polio da tre anni nessun malato
	IL POST - L'india ha debellato la poliomielite



